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(10) È necessario un numero minimo comune di servizi di 
accesso per i terzi, per fornire nella pratica uno standard 
minimo comune di accesso in tutta la Comunità, per garan­
tire un’adeguata compatibilità dei servizi di accesso per i 
terzi e consentire di sfruttare i vantaggi derivanti da un mer­
cato interno del gas naturale funzionante correttamente.

(11) Attualmente sussistono ostacoli alla vendita di gas nella 
Comunità a condizioni identiche e senza discriminazioni o 
svantaggi. In particolare, non esiste ancora in tutti gli Stati 
membri un accesso non discriminatorio alla rete, né un 
livello di controlli di pari efficacia da parte dei regolatori, e 
persistono mercati isolati.

(12) È opportuno raggiungere un livello sufficiente di capacità 
di interconnessione transfrontaliera nel settore del gas e 
promuovere l’integrazione del mercato al fine di comple­
tare il mercato interno del gas naturale.

(13) La comunicazione della Commissione del 10â gennaio 
2007 intitolata «Una politica dell’energia per l’Europa» ha 
sottolineato quanto sia importante portare a compimento 
la realizzazione del mercato interno del gas naturale e 
creare condizioni di concorrenza uniformi per tutte le 
imprese del settore del gas naturale nella Comunità. Dalle 
comunicazioni della Commissione del 10â gennaio 2007 
intitolate, rispettivamente, «Prospettive del mercato interno 
del gas e dell’elettricità» e «Indagine ai sensi dell’articoloâ17 
del regolamento (CE) n.â1/2003 nei settori europei del gas 
e dell’energia elettrica (relazione finale)» si evince che le 
norme e le misure in vigore non offrono il necessario qua­
dro normativo per permettere il conseguimento dell’obiet­
tivo di un mercato interno ben funzionante, efficiente e 
aperto, né prevedono la creazione di capacità di intercon­
nessione a tal fine.

(14) Oltre ad attuare in modo completo il quadro normativo 
vigente, è opportuno che il quadro normativo del mercato 
interno del gas naturale di cui al regolamento (CE) 
n.â1775/2005 sia reso conforme al contenuto delle citate 
comunicazioni.

(15) In particolare, è necessario rafforzare la cooperazione e il 
coordinamento tra i gestori dei sistemi di trasporto per 
creare codici di rete volti a fornire e gestire un accesso tran­
sfrontaliero effettivo e trasparente alle reti di trasporto e 
per garantire una pianificazione coordinata e sufficiente­
mente lungimirante e un’evoluzione tecnica adeguata del 
sistema di trasporto nella Comunità, compresa la creazione 
di capacità di interconnessione, prestando la necessaria 
attenzione al rispetto dell’ambiente. I codici di rete dovreb­
bero essere conformi a orientamenti quadro per loro natura 
non vincolanti (orientamenti quadro) ed elaborati 
dall’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori dell’ener­
gia istituita dal regolamento (CE) n.â713/2009 del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 13â luglio 2009, che 
istituisce un’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
dell’energia

(1)â Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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ruolo nel riesame, sulla base di dati di fatto, dei progetti di 
codici di rete, compresa la loro conformità alle direttive 
quadro, e dovrebbe esserle consentito di raccomandare 
l’adozione di tali codici da parte della Commissione. 
L’Agenzia dovrebbe valutare le modifiche proposte ai 
codici di rete e dovrebbe esserle consentito di raccoman­
dare l’adozione di tali codici da parte della Commissione. I 
gestori dei sistemi di trasporto dovrebbero gestire le pro­
prie reti conformemente a tali codici di rete.

(16) Ai fini di una gestione ottimale della rete di trasporto del 
gas nella Comunità, è opportuno creare una Rete europea 
di gestori di sistemi di trasmissione del gas (la REGST del 
gas). I compiti della REGST del gas dovrebbero essere ese­
guiti nel rispetto delle norme comunitarie in materia di 
concorrenza, che dovrebbero rimanere applicabili alle deci­
sioni della REGST del gas. I compiti della REGST del gas 
dovrebbero essere chiaramente definiti eâ i suoi metodi di 
lavoro dovrebbero garantire efficienza, trasparenza e rap­
presentatività della REGST del gas. I codici di rete elaborati 
dalla REGST del gas non intendono sostituirsi ai necessari 
codici di rete nazionali per gli aspetti non transfrontalieri. 
Considerato che agire a livello regionale permette migliori 
progressi, i gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero 
porre in essere strutture regionali nell’ambito della strut­
tura di cooperazione generale, assicurando nel contempo 
che i risultati a livello regionale siano conformi ai codici di 
rete e ai piani decennali non vincolanti di sviluppo delle 
reti a livello comunitario. La cooperazione nell’ambito di 
dette strutture regionali presuppone un’effettiva separa­
zione tra le attività di rete e le attività di produzione e di 
fornitura. In mancanza di tale separazione, la cooperazione 
regionale tra i gestori dei sistemi di trasmissione sarebbe 
esposta al rischio di comportamenti anticoncorrenziali. Gli 
Stati membri dovrebbero promuovere la cooperazione e 
controllare l’efficacia delle operazioni di rete a livello regio­
nale. La cooperazione a livello regionale dovrebbe essere 
compatibile con i progressi verso un mercato interno del 
gas competitivo ed efficiente.

(17) Tutti gli operatori del mercato hanno un interesse nel 
lavoro che dovrà essere svolto dalla REGST del gas. Una 
consultazione effettiva risulta pertanto di fondamentale 
importanza e un ruolo importante dovrebbe essere svolto 
dalle strutture esistenti create per facilitare e razionalizzare 
il processo consultivo, quali l’Associazione europea per la 
razionalizzazione degli scambi di energia, i regolatori 
nazionali o l’Agenzia.

(18) Onde assicurare una maggiore trasparenza per quanto 
riguarda lo sviluppo della rete di trasporto del gas nella 
Comunità, la REGST del gas dovrebbe elaborare, pubbli­
care e aggiornare regolarmente un piano decennale non 
vincolante di sviluppo della rete a livello comunitario 
(piano di sviluppo della rete a livello comunitario). È 
opportuno che detto piano di sviluppo della rete includa 
reti di trasporto del gas sostenibili e le necessarie intercon­
nessioni regionali, rilevanti sotto il profilo commerciale o 
della sicurezza dell’approvvigionamento.
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